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Grande manifestazione ieri a Roma indetta dalla CNA 

Gli artigiani decisi 
a «fare la loro parte» 
per superare la crisi 

Discorsi del presidente della CNA, funi, e del segretario, Giachini - Rivendicata una 
nuova politica economica • Inserire i produttori minori nelle misure di riconversione 

Come si suddivide la retribuzione dei lavoratori dell'industria 

L'operaio intasca metà di quanto costa 
Le tabelle paga dell'Alfa Romeo: 2.103 lire l'ora nella busta paga e 2.041 lire per oneri sociali 
e accantonamenti - Il peso delle indennità di anzianità e liquidazione - Come vengono gestiti 
i contributi previdenziali - Il confronto con gli altri paesi - Redditi insufficienti e lavoro nero 

« Abbiamo bisogno di uscire 
dalla crisi con una struttura 
sociale ed economica più soli
a i e con un nuovo sviluppo 
della nostra democrazia. Ci 
attendono ancora tempi duri, 
ma il nostro popolo ha in sé 
In forza e la capacità di su
perare le attuali angustie e di 
andare avanti, e l'artigianato 
intende essere parte attiva 
in questo processo di rinno
vamento ». 

Cosi l'on. Nelusco Giachini, 
segretario generale della 
CNA, ha concluso la grande 
manifestazione nazionale de
gli artigiani, svoltasi ieri a 
Roma alla presenza di mi
gliaia di delegati provenienti 
da ogni provincia Italiana. La 
manifesta/ione, indetta dalla 
Confederazione nazionale del
l'artigianato, ha completato 
una -iene cV iniziative che 
hanno mobilitato molte mi
gliaia di piccoli imprenditori 
in tutto il Paese, chiamandoli 
a un dibattito che davvero 
si può definire « di massa » 
sulla gravità della situazione 
in cui versa il Paese e sulla 
necessità di operare una svol
ta profonda nella politica eco-

• nomici. 
Nel corso del suo interven-

" to, introdotto da un discorso 
• del presidente della CNA Vir-
, gilio Fuzzi, ii compagno Già-
, chini ha puntualizzato le ri-
• chieste dei produttori artigia-
. ni — presenti nei vari com

parti manifatturieri con circa 
650 mila aziende e 3 milioni 
e mez/o di addetti —, inqua
drandole nel contesto più ge
nerale dei problemi del Pae
se. Egli ha chiesto, fra l'al
tro, l'inserimento a pieno ti
tolo dell'artigianato nelle 
misure per la riconversione 
industriale, affermando che il 
.settore può dare un contribu
to rilevante all'occupazione 
giovanile, all'aumento della 
produzione e all'alleggerimen
to del disavanzo commerciale 
attraverso un incremento del
le esportazioni. 

Questi obiettivi, esposti uni
tariamente sabato scorso al 
presidente del Consiglio, pre
suppongono, però, una diversa 
politica economica comples
siva, che non emargini i set
tori produttivi minori, e ri
chiedono un più organico in
quadramento c'.?lle attività ar
tigiane nel contesto dell'eco
nomia nazionale. Da ciò an-

. che l'esigenza di. quella « leg-

. se di principi » ;che la cate-
• -Jioria attende orinai da trop

pi anni e dell'inserimento del-
; l'artigianato nell'ordinamento 
• regionale; 'datelo/ inoltttì."' la 

necessità di adeguati finan
ziamenti per la creazione di 
altre strutture produttive e 
per lo sviluppo di quelle già 
esistenti e largamente dif
fuse in tutto il Paese. Al ri
guardo è da tenere presente, 
fra l'altro, che in diverse re
gioni, anche grandi, popolose 
e altamente produttive, l'ar
tigianato rappresenta tuttora 
una delle basi dell'economia 
e dell'occupazione (in Emi-
l'a-Romagna, per esempio, il 
60 per cento dei lavoratori 
dell'industria dipendono dalle 
Hziende artigiane). 
' Ecco, dunque, un motivo di 

fondo e di interesse generale 
che giustifica pienamente la 
presenza del settore artigiano 
nello sforzo che deve essere 
fatto per uscire dalla crisi. 
assegnando all'impresa mino
re in tutti i campi un ruolo 
non subalterno e non sussi
diano. E va oltretutto sottoli
neato. al di !à (folle istanze 
specifiche che la presenza 
stessa, nel dibattito in corso e 
nella battaglia per una nuova 
politica di sviluppo, di robu
ste organizzazioni democrati
che de! ceto medio operoso 
da CNA, fra l'altro, conta 
oltre 210 mila iscritti) capaci 
di interpretare correttamente 
la gravità della crisi e decise 
a « fare la loro parte » per su
perarla. costituisce di per sé 
un elemento di grande impor
tanza politica ed una dimo
strazione della maturità rag
giunta anche da vasti strati 
intermedi della nostra popo
lazione. 

Questo è. in definitiva, il ri
levante significato colla pre
senza attiva nell'azione per 
r.nnovare le strutture econo
miche e sociali del Paese di 
queste oraamzzazioni operan
ti nell'artigianato, nell'agri
coltura e nel commercio; tan
to più che esse lavorano, con 
particolare tenacia, anche per 
creare le condizioni di una 
unità operativa con le altre 
organizzazioni dei rispettivi 
settori e di un più stretto 
collegamento con l'intero 
movimento democratico. 

Interessante e significativa
mente applaudita dalle mi
gliala di artigiani presenti al
la manifestazione di ieri è 
stata, al riguardo, la proposta 
indicata da - Olachim per 
giungere alla realizzazione 
di una federazione delle 
confederazioni artigiane. Ed è 
anche da rilevare che già ieri 
alla granc'o assemblea di Ro
ma erano presenti anche nu
mero?) delegati di associazio
ni artigiane non aderenti al
la CNA. 

Hanno partecipato alla ma
nifestazione, inoltre , i com
pagni on. Brini, Dina Rinaldi 
e senatori Pollastrelli e Van-
zan per il PCI. Giannotta e 
Spano per il PSI. inviati della 
DC. del PLI. del PSDI e del 
PRI, Ansanelli della Lega 
cooperative, Spaggiari della 
Confesercenti e rappresentan
ti dell'Associazione generale 
cooperative, della Confcom-
rr^rclo e del sindacati dei la
voratori. Una delegazione uni
taria delle 4 confederazioni 
artigiane è stata ieri ricevu
ta da Fan fa ni. 

sir. se. 

Braccianti calabresi in lotta 
Migliaia di braccianti e forestali cala

bresi hanno manifestato ieri a Catanzaro. 
Seno giunti da tutti i centri della regione 
per chiedere una politica d^ sviluppo e di 
rilancio dell'occupazione a ie scongiuri il 
pericolo di licenziamenti che costantemente 
incombe su di loro. In corteo per diversi 
chilometri hanno raggiunto la sede della 
Giunta regionale, assieme a sindaci, ammi

nistratori locali, rappresentanti dei partiti 
politici (per il PCI era presente il segretario 
regionale on. Franco Ambrogio). In partico
lare si è chiesto l'immediata ricostruzione 
(utilizzando i soldi già stanziati) dei centri 
colpiti dalle alluvioni (fra questi Fabrizia. 
Nardodipace. Cardinale), un piano triennale 
di forestazione produttiva che assicuri lavo
ro ai 13 mila forestali, il recupero delle zone 
montane a vocazione agro-silvo-pastorale, 
una verifica dello stato di attuazione de! 
piano d'emergenza regionale. NELLA FOTOi 
un aspetto della manifestazione. 

Domani in Campidoglio 

presente Leone 

Celebrazione 
per il 90° 
della Lega 
cooperative 
I 90 anni della fonda

zione della Lega naziona
le cooperative e mutue 
saranno celebrati in Cam
pidoglio domani, 10 no
vembre, nel corso di una 
cerimonia alla quale par
teciperà il Capo dello Sta
to. La manifestazione, ol
tre a ricordare l'opera 
svolta dal movimento dei 
cooperatori, ha lo scopo 
di confermare in modo 
solenne l'Impegno unita
rio delle organizzazioni 
cooperative a fornire un 
contributo originale ed 
autonomo per la ripresa 
economica e lo sviluppo 
sociale del Paese. 
- Dopo il saluto del sin
daco di Roma, Giulio Car
lo Argan, sono previsti 11 
discorso celebrativo del 
presidente della Lega Vin
cenzo Gaietti e gli in
terventi di Enzo Badioli 
(presidente della Confede
razione cooperative). Gior
gio Cintolo (presidente 
dell'Associazione Genera
le) e del ministro de'. S*** 
voro on. Tina Anselmi. 

Lettera della Federazione unitaria a PCI, DC, PSI, PRI, PSDI e PLI 

Pubblici dipendenti: i sindacati 
chiedono un incontro coi partiti 

Scopo dell'iniziativa un esame delle possibili concrete soluzioni delle vertenze contrattuali del set
tore • Ribadito il giudizio negativo sull'atteggiamento del governo - Il sostegno agli scioperi articolati 

La segreteria della Federa
zione CGIL. CISL. UIL ha 
chiesto di potersi Incontrare 
con i partiti comunista, de
mocristiano. socialista, social
democratico, repubblicano e 
liberale e con i rispettivi 
gruppi parlamentari per «e-
sami.iare le possibili, concre
te e rapide soluzioni » delle 
vertenze contrattuali dei pub
blici dipendenti. La richiesta 
è contenuta in una lettera a 
firma dei segretari confedera
li Marianetti, Ciancaglini e 
Pagani alle segreterie dei 
partiti. 

Nel documento si afferma 
fra l'altro che «i temi della 
riconversione e della ristrut
turazione industriale, dell'ap
plicazione della nuova legisla
zione per il Mezzogiorno, del
la lotta alle evasioni fiscali. 
della oualificazlone della s?s-
sa pubblica, assegnano - un 
ruolo rilevante e prioritario. 
nel quadro dtr.^ strategia del
le riforme, anche al tema 
di rendere la pubblica am
ministrazione funzionale alle 
esigenze del paese ». 

Per la reallzzaz'one di tali 
obiettivi è necessario — a giu
dizio della Federazione uni
taria — a completare in tem
pi brevi il trasferimento delle 
competenze alle regioni, rav
vivando le autonomie locali. 
riducendo e riordinando i mi
nisteri: occorre potenziare e 
rendere efficace il ruolo di 
preminente responsabilità d: 
direzione politica della Presi
denza del Consiglio e ristrut
turare nel contempo il para

stato sopprimendo, senza ul
teriori indugi, tutti gli enti 
inutili e parassitari». 

Tutte le piattaforme con
trattuali dei dipendenti pub
blici sono ispirate a queste 
considerazioni. In esse — pro
segue la lettera — «articola
zioni e specificità sono chia
ramente finalizzate alla ri
strutturazione e alla riquali
ficazione funzionale della pub
blica amministrazione, delle 
aziende autonome dello Stato. 
degli enti locali, della scuola 
e della università, così come 
alla armonizzazione con la po
litica degli investimenti, del
l'occupazione e della ripresa 

economica.» 
Purtroppo — rileva il do

cumento delle confederazioni 
— l'atteggiamento del gover
no è stato fino a questo mo
mento « dilatorio e ambiguo ». 
Ha evitato addirittura di for
mulare proposte in una sede 
opportuna quale quella della 
presentazione del bilancio di 
previsione per il 1977. I sinda
cati hanno tratto da ciò l'im
pressione che per il go
verno le vertenze dei dipen
denti pubblici vanno risolte 
in collegamento con 1 nuovi 
inasprimenti fiscali. 

Nel recente incontro con la 
Federazione unitaria il gover-

fhprévg D 
CU CONTRATTO LAVORATORI IGIENE URBANA 

I rappresentanti della federazione italiana servizi pub
blici igiene urbana (FISPIU), presenti i rappresentanti del-
l'ANCI e della CISPEL si sono incontrati eco le segreterie 
nazionali delle organizzazioni sindacali di categoria (FNLELS-
CG1L. FILTAT-CISL, UILTATEP-UIL) per un primo esame 
deìla piattaforma rivendicativa relativa al rinnovo del con
tratto per i lavoratori delle aziende pubbliche del settore. 
Le trattative inizieranno il 29-30 novembre. 

O SCIOPERO VIAGGIATORI E PIAZZISTI 
Le Federazioni nazionali dei viaggiatori e Piazzisti CGIL-

FIARVEP. CI5L-FISASCAT e UIL-UIDATCA hanno deciso di 
proclamare lo sciopero nazionale della categoria per il giorno 
11 novembre centro le numerose minacce ai livelli di occupa
zione, particolarmente gravi alla UNIDAL. 

no ha infatti dichiarato — ri
leva la nota — che «non è 
in condizione di far assumere 
nuovi oneri al bilancio dello 
Stato » e che « esaminerà le 
linee di un possibile accordo 
per il triennio in un quadro 
responsabile di misure di 
riassetto finanziario e di ri
lancio produttivo che si pro
pone di esporre quanto pri
ma in Parlamento». 

E' questo atteggiamento — 
rileva la Federazione — che 
ha costretto i dipendenti pub
blici a scendere in lotta con 
un programma di scioperi ar
ticolati. Questa azione sinda
cale. che coinvolge comples
sivamente due milioni e mez
zo di lavoratori, inizia con lo 
sciopero di 24 ore dei dipen
denti delle aziende autonome 
dello Stato (ferrovieri, poste
legrafonici. telefonici di Sta
to. personale dei monopoli) in 
programma a partire dalle 
ore 21 di giovedì. Seguendo 
il criterio di articolazione p°r 
categorie omogenee il 16 scen
deranno in sciopero, sempre 
per 24 ore. gli statali, i di
pendenti delle Regioni e degli 
Enti locali, gli osDedalieri e 
il 18 il Tcrsonale d"l!a scuo
la e delle università. 

Questa azicne dei lavorato
ri del pubblico impiego — e 
detto nella left»»ra ai Dartiti 
dell'arco costituzionale — 
ermerita il ma^imo «ostezno 
non solo della Federazione 
CGIL. CISL. UIL e dell'in
sieme del lavoratori, ma an
che la piena attenzione di tut
te le forze sociali e politiche,. 

Riconosciuta la possibilità di una soluzione nell'ambito delle partecipazioni statali 

Saca: passi avanti ma ancora incerti 
L'intervento pubblico condizionato all'approvazione dei progetti della Difesa - Manifestazioni a Brindisi 

I ministri del Lavoro. An-
selmi. della Difesa. Lattan
zio. e delle Partecipazioni sta
tali, Bisaglia. nuniti ieri se
ra a Roma per esaminare la 
situazione della SACA di 
Brindisi (l'azienda con 1000 
dipendenti che rischia di 
chiudere per il tracollo finan
ziario del suo proprietario) 
hanno riconosciuto il ruolo 
dell'insediamento industriale 
nell'ambito del settore aero
nautico, ma non hanno dato 
risposte sicure sul futuro del
la fabbrica condizionando la 
soluzione della vertenza al
l'approvazione da parte del 
Parlamento delle due leggi 
promozionali proposte dal mi
nistro della Difesa e appro
vate dal Consiglio dei mini
stri il 21 settembre ed ora in 
discussione alla Commissione 
Difesa della Camera 

II comunicato emesso al 
termine del «vertice», infat
ti. afferma che 1 ministri 
« hanno convenuto che le 
possibilità occupazionali dei 

15.000 dipendenti del settore 
aeronautico e. quindi, anche 
della SACA sono assicurate 
per l'arco del prossimo de
cennio. E* per questo obietti
vo che assumeranno determi
nante rilievo le due leggi pro
mozionali ». Nel comunicato, 
inoltre, si afferma che «con
testualmente il ministro delle 
Partecipazioni statali accer
terà, in relazione all'approva
zione di queste iniziative, le 
modalità di intervento delle 
aziende a partecipazione sta
tale*. 

C'è adesso un punto fermo 
nella vertenza: il riconosci
mento che uno sbocco è pos
sibile a livello pubblico. Il 
ministro delle Partecipazioni 
statali Bisaglia ha sostan
zialmente fatto marcia indie
tro rispetto al fermo «no» 
opposto nel corso delle trat
tative precedentemente avvia
te al ministero del Lavoro 

L'opposizione di Bisaglia 
appariva incomprensibile e 
contradditoria in quanto, fi

no a qualche mese addietro. 
erano intercorse trattative se
grete tra l"Efim e l'azienda 
brindisina, mentre nella re
lazione programmatica che 
il ministero delle Partecipa
zioni statali ha presentato 
per il 1977. al capitolo relativo 
all'Erto si afferma che nei 
prossimi anni s'intendono in
vestire ben 72 miliardi e 600 
milioni di lire, di cui 43 nel 
Mezzogiorno (con possibilità 
di nuovi posti di lavoro per 
3.000 operai, di cui 2160 nel 
Sud) per il potenziamento 
della produzione di elicotteri. 

Il «vertice» di ieri ha ri
solto questa contraddizione 
ma, nel contempo, ha lasciato 
aperto il problema immedia
to del pagamento dei salari e 
della garanzia del posto di 
lavoro per i 1000 operai della 
SACA di Brindisi in lotta da 
mesi. 

Ancora ieri mattina 1 lavo
ratori hanno occupato per 2 
ore l'aeroporto di Brindisi. 
mentre nel pomeriggio hanno 

organizzato il presidio della 
Prefettura fino a quando non 
è giunta notizia dell'esito del 
«vertice» ministeriale. 

« Occorrerà verificare nel
l'immediato — afferma ;! 
compagno Soricaro. segreta
rio della FLM — la reale vo
lontà del governo di risolve
re la vertenza, per ora pren
diamo atto della caduta dei-
la pregiudiziale del ministro 
delle Partecipazioni statali e 
11 riconoscimento ufficiale del 
ruolo della SACA nell'ambito 
dell'industria aeronautica ». 

« I problemi restano aperti 
— afferma il compagno Di 
Pietrangelo, segretario della 
Camera del Lavoro — soprat
tutto per quanto riguarda il 
pagamento dei 4 mesi di sa
lario a tutti i lavoratori. Per 
questo è decisivo l'incontro 
già fissato per il giorno 11 
con il sottosegretario al La
voro Armato». 

Pasquale Cascella 

Vi è un paradosso del sa
lario in Italia: l'operaio in
tasca la metà di quanto la 
azienda paga per lui. E' egual
mente vero, casi, che il sala
no medio è al di sotto di 
quanto occorrerebbe per far 
vivere decentemente una fa
miglia, mentre il costo del 
lavoro medio è diventato tra 
i più elevati d'Europa. Pos
siamo dimostrarlo con un 
esempio molto concreto. Ab
biamo sottomano le tabelle 
dell'Alfa Romeo, sia dello 
stabilimento di Arese, sia del-
l'Alfasud di Pomigliano d'Ar
co. Le spese per il personale 
si riferiscono al maggio di 
quest'anno. Vediamole. 

Alfa di Arese: su un costo 
complessivo di 4.185,82 lire 
l'ora per operaio (compreso 
lo straordinario) solo 2103.66 
lire vanno nella busta tra 
paga base (876,45 lire) contin
genza (522,17 lire), scatti di 
anzianità, premio di produ
zione e indennità aziendali; 
2041 lire, invece, si riferisco
no agli oneri sociali e acces
sori, precisamente: 631,81 lire 
per previdenza e assicurazio
ne, 484,73 come indennità di 
azianità e 805.59 lire sono 
« retribuzioni senza corrispet
tivo di ore », cioè le spese 
calcolate dall'azienda per fé. 
rie, festività, permessi, con
gedi. ecc.; 119,03 lire sono ac
cantonamenti aziendali. 

I conti dell'Alfasud 
All'Alfasud la cifra globale 

è inferiore, grazie anche ai 
maggiori sgravi iiscali con
cessi per gli oneri previden
ziali e assicurativi (627.75 li
re); cosi, su un totale di 
3.849.11 lire, agli operai spet
tano 2.2/7 lire, mentre gli 
oneri sociali e accessori am
montano a 1520.59 lire. 

Questa la fotografia del co
sto del lavoro in una delle 
maggiori imprese italiane. I 
dati, forniti dalla Confindu-
stria per il 1975. mostrano un 
4T:? del costo destinato agli 
oneri sociali (rispetto al 9r<-
in Inghilterra, al 28rr in 
Francia e al 17,33'> in Ger
mania). Su un salario medio 
calcolato in 8.725.48 lire al 
giorno, infatti, ben 4.107.96 
lire sono state accantonate, 
l'anno scorso. A chi sono 
toccate? L'INPS ha percepito 
2.930.15 lire per fondo pen
sioni, cassa integrazione, as
sicurazioni por la disoccupa
zione, ecc.: all'INAM sono 
andate 1.236,88 lire per le ma
lattìe: all'INAIL 457.98 lire 
per gli infortuni. 

Anche questo, a rigore, è 
salario o, comunque, una in
tegrazione indiretta di red
dito attraverso i servizi for
niti. Si potrebbe obiettare che 
la prima stortura nasce pro
prio dal considerare come 
funzione del rapporto sala
riale servizi sociali che spet
tano a tutti i cittadini in 
quanto tali. E* vero, tuttavia. 
che cosi alti contributi sociali 
hanno consentito in questi 
anni una copertura assisten
ziale tra le più elevate e com
plete. Almeno formalmente: 
perchè nella sostanza sul sa
lario indiretto si sono scari
cate immediatamente tutte le 
manchevolezze della organiz
zazione sociale italiana, dello 
Stato e di un sistema di po
tere trentennale. 

Se leggiamo ancora dentro 
le singole voci, scopriamo co
se anacronistiche come il con
tributo per l'ENAOLI. carroz
zone de nato per l'assistenza 
agli orfani dei lavoratori e 
che è in testa alla lista de
gli enti da sciogliere; oppure 
come il versamento per la 
Gescal. ente già abolito. 

Più in generalei come sono 
stati gestiti fondi cosi in
genti dall'INAM e dall'INPS? 
E' noto come, sia ai tempi 
del fascismo, sia durante il 
trentennio democristiano, i 
soldi degli operai sono stati 
usati quanto meno in modo 
spregiudicato e sono andati 
a finanziare l'industria (per 
esempio l'Italsider) sotto for
ma di prestiti dello Stato. 
Inoltre, è davvero giusto 
— poniamoci anche questo 
interrogativo — che sui la
voratori dipendenti gravi an
che il costo delie pensioni 
per i commercianti? O non 
sarebbe oiù logico che questi 
servizi venissero pagati da 
tutti, attraverso le tosse? So
no le questioni che si pon
gono quando si parla di fi
scalizzare in parte gli oneri 
sociali (accollandoli, cioè, allo 
Stato, sia pure in modo dif
ferenziato settorialmente e 
territorialmente). -

Un'altra componente, an
ch'essa ormai superata, salta 
subito-asli occhii il peso de
gli accantonamenti per l'an-
zianità e la liquidazione: al
l'Alfa. tanto per stare al
l'esempio citato, rappresenta
no percentuali molto elevate: 
ad Arese addirittura il 21.81 
per cento, mentre all'Alfasud. 
stabilimento più recente, il 
1Q35'>. Ma ci sono aziend» 
con una lunea storia ai'.e 
spalle (per esempio la Fa lek. 
la Redaelli) dove gli accan
tonamenti per le indennità 
d'anzianità sono ancora P"ù 
alti. 

Si tratta di fondi che eli 
industriali tolgono al salano 
e riservano per il momento 
in cui il dipendente se ne 
andrà. Tutto questo, però, è 
un procedimento puramente 
contabile: non si deve cre
dere che tali denari vengano 
gelosamente custoditi in cas-
saforte. No. le imprese li in
vestono. L'unica condizione è 
che siano disponibili sempre, 
anche in caso di fallimento. 

In tutti questi trent'anni. 
cosi, il salario differito ha 
fatto parte dell'autofinanzia
mento: c'è sempre stato, quin
di. il pieno favore degli in
dustriali nell'alimentaria La 
situazione sta cambiando ne
gli ultimi tempi, soprattutto 
per le grandi Imprese. Le in
dennità, infatti, sono rappor
tate al salario di fatto e 
vengono rivalutate automati

camente ogni qual volta esso 
cresce. I ritmi di incremento 
degli ultimi anni hanno reso 
meno conveniente l'uso di 
questi soldi. 

Ci sono nuove condizioni. 
quindi, nuove convenienze re
ciproche per affrontare — co-
me i sindacati-hanno propo
sto alla Confìndustria — tut
ta questa complessa materia 
e modificare un sistema che 
sottrae agli operai denaro 
corrente e, per di più. è an
corato a una concezione or
mai superata della « fedeltà 
aziendale ». E' una occasione, 
comunque. « per ri/ormare il 
sistema retributivo, non una 
vertenza tecnica minore — co
me scrive una nota sulla po
litica salariale a cura del 
Cespe che abbiamo potuto 
consultare — sia per la rile
vanza dei problemi sia per 
gli effetti economici che può 
riversare sulle buste paga 
e sui conti delle imprese e 
delle amministrazioni ». 

In effetti, se tutto ciò che 
l'impresa paga fosse davvero 
spendibile dal lavoratore sa
remmo, a parità di costo e 
di incidenza sui profitti, un 
paese con una domanda in
terna cosi elevata da soste
nere qualsiasi espansione. Non 
che si voglia proporre — è 
ovvio — di trasformare tutto 
in salario diretto, ma certo 
«71071 si può continuare con 
una struttura del costo del 
lavoro — scrive ancora lo 
studio del Cespe — profon
damente distorta da una po
litica alimentata dalla para-
fiscalità e sostitutiva della 
pressione fiscale diretta. Per. 
tanto, il costo del lavoro si 
può e si deve ridurre non 
solo innalzando la produtti
vità e l'efficienza, ma anche 
abbassando l'eccessiva inci
denza del salario indiretto ». 

Più che il livello assoluto. 
contano i rapporti con gli 
altri paesi nostri concorrenti. 
Tra il "73 e il '75 — scrive 
YEconomist — il costo in dol
lari per un'ora lavorata da 
ciascun operaio è cresciuto 
delYmrr in Italia, del 77ró 
in Gran Bretagna, del 57',h 
in Francia, del 35' ir in Ger
mania occidentale, del 67' o 
in Dammara e del 52,5r^ in 
Olanda. Cosi, adesso abbiamo 
sorpassato Francia e Gran 
Bretagna per il costo del la
voro. mentre siamo ancora 
dietro l'Olanda, la Danimar
ca e la Germania. Ma si ten
ga conto che negli altri paesi 
molto più che da noi questi 
aumenti si sono tramutati in 
denaro contante — come ab
biamo già visto. 

La concorrenza estera 
Il dipartimento economico 

della First National City 
Bank, una delle più grandi 
banche del mondo, ha fatto 
tempo fa uno studio sulla 
competitività delle merci in 
vari paesi (Stati Uniti, Ca
nada. Giappone. Francia. Ger
mania e Inghilterra) calco
lando le differenze del costo 
del lavoro per unità di pro
dotto. Facendo uguale a 100 
la Germania. l'Italia era al 
1 2 0 . di fronte all'80-90ré del
la Francia, al 90có dell'In
ghilterra e del Giappone, al 
Wcr degli Stati Uniti. In al
tre parole, le merci italiane 
costavano, alla produzione, 
almeno il 20% in più nel *74. 
Hanno « recuperato » nel '75 
e nel '76 grazie alla svaluta
zione reale della nostra mo
neta che <Ì stata proprio 
del 20%. 

Non si può non fare rife
rimento. gijnti a questo pun
to, al recente libro del pro
fessor Giorgio Fuà: « Occupa
zione e capacità produttive: 
la realtà ital'ona », che tante 
polemiche ha suscitato. In 
una tabella ormai diventata 
molto nota, egli mostra che 
lo scorso anno il costo del 
lavoro unitario per dipenden
te con 4.691 lire su un pro
dotto netto (prodotto globale 
dell'industria manifatturiera 
meno gli ammortamenti) di 
3.985 lire, ha a lasciato le im
prese con un margine insuf
ficiente per gli ammortamen
ti e senza nessun margine 
per l'interesse del capitale ». 
Come a dire che il costo del 
lavoro avrebbe mangiato i 
profitti aziendali. 

Naturalmente il punto da 
mettere bene in chiaro, per 
evitare ogni equivoco, è che 
bisogna guardarsi dall'iden
tificazione tra salario e costo 
del lavoro. Non so'.o sono en
tità diverse, ma stanno en
trando in contraddizione. Per
chè. se è indubbio che l'indu
stria sopporta oneri elevati. 
è altrettanto vero che una 
famiglia tipo non riesce a 
vivere decorosamente in cit
tà, senza finire nel giro dei 
debiti, con un salario medio 
di 350 mila lire al mese (a 
tanto ammonterebbe la paga 
del 97,8'c degli operai secon
do una indagine di Ermanno 
Gorrieri). Non ci vuol niente 
a fare i conti della spesa. 
Per tirare avanti c'è bisogno 
che entri in casa un altro 
reddito: raramente ciò avvie
ne attraverso un'occupazione 
regolare della moziie (solo il 
19'; delle donne in Italia 
lavora), talvolta con il ri
corso a doppie attività 

Il « lavoro alla macchia » 
è una caratteristica storica 
dell'economia italiana, ma 
senza dubbio è aumentato ne
gli ultimi anni e pare che 
ora interessi circa due mi- j 
lionl e mezzo di persone. Si 
tratta soltanto di una rea
zione delle imprese ai salari 
giudicati troppo elevati? O 
non agisce anche la spinta 
contraria: redditi in troppi 
casi Insufficienti, che danno 
un continuo alimento di brac
cia. sempre disponibili a la
vorare fino a notte fonda 
senza contratto e senza ga
ranzia alcuna? 

Stefano Cingolani 

LA STRUTTURA DEL COSTO DEL LAVORO 
ALL'ALFA ROMEO DI ARESE (maggio 1976) 

VOCI DEL SALARIO 
Costo medio orario 

per operaio (in lire) 

Paga base 
Contingenza 
Totale retribuzione diretta 

(compresi scatti, indennità) 
Retribuzione accessoria 

(premi e gratifiche) 
Totale in busta paga 

876,45 
522,17 

1.602,10 

501,56 

2.103,66 
Oneri assicurativi e previdenziali 631,81 
Indennità di anzianità 484,73 
Retribuzioni senza corrispettivo d'ore 805,59 
Totale oneri sociali 2.041,16 

(comprese le altre voci) 

Lavoro straordinario 
Totale spese per il personale 

41,00 
4.185,82 

Fontei elaboratone su tabelle aziendali. 

Alfredo Diana si dimette 

Cambio al vertice 
della Confagricoltura 

L'attuale presidente forse intende presentarsi can
didato alle elezioni del Parlamento europeo - Gian
domenico Serra sarà, con probabilità, il successore 

Dal nostro inviato 
SALSOMAGGIORE. 8 

«Cambio di cavalli » alla 
Confagricoltura: il presidente 
Alfredo Diana se ne va. al 
suo posto molto probabilmen
te sarà eletto questa prima
vera, l'attuale vicepresidente 
vicario Giandomenico Serra. 
L'annuncio sarà dato domani 
alla assemblea dei quadri riu
nita per discutere dell'appli
cazione del nuovo contratto dei 
braccianti e salariati agrico
li, dallo stesso Diana. In pra
tica, il presidente in carica 
annuncerà la propria inten
zione. irrevocabile, di non ri
presentarsi più. avendo ormai 
raggiunto il settennato e vo
lendo ritornare — così ha 
detto — ad occuparsi della 
propria azienda. Qualcuno ha 
voluto interpretare la decisio
ne con l'intenzione dell'inte
ressato di presentarsi candi
dato a! parlamento europeo. 
Ma Diana — nel corso di 
una improvvisata conferen
za stampa convocata nel po
meriggio — ha smentito, pur 
non escludendo a priori, nel 
caso in cui nel giugno 1978 
allorché si voterà, la possibi
lità di accattare una candi
datura in tal senso se gli sa
rà offerta. 

Per auanto riguarda il suo 
successore. Diana ha prean-
nuiciato una immediata con
sultazione della base. « Non 
ho delfini ». tuttavia gli ap
prezzamenti lusinghieri npl 
confronti de! vice Serra sono 
apparsi una specie di investi
tura. anche se pare incontra
re — a quanto abbiamo sen
tito dire in giro — qualche 
ostacolo. 

Oggi, intanto, ha avuto luo
go il preannunciato convegno 
incentrato su due tavole ro
tonde. La prima su «agricol
tura moderna » (relatore 
Giandomenico Serra) ha re
gistrato la partecipazione del 
professori senatore Nino An
dreatta. Romano Prodi del
l'università d Bologna, Gior
gio Amadei dell'università di 
Milano. Giovanni Codanun- ' 

ziante dell'Università di Su-
na e Giuseppe Maspoli delli 
Università di Torino; la se 
condii su « agricoltura e po
litica del territorio» «relato 
re l'avv. Rinaldo Chidichimo) 
con la Darteclpazione dei pro
fessori Bruno Benvenuti della 
università olandese di Wuge-
ningen, Fabrizio Giovenale 
dell'Università di Roma, di 
Paolo Schmidt di Friedeberg 
e Franco Scoca dell'Univcr 
sita di Perugia. 

Del dibattito, indubbiamen 
te interessante, diremo in una 
prossima occasione. Oggi ci 
limitiamo a sottolineare la 
presenza e il discorso del sot 
tosegretario alla agricoltura 
Roberto Mazzotta. Marcora. 
impegnato a Roma, ha diser
tato l'appuntamento mentre il 
suo ex delfino l'ha sfruttato 
in pieno. Presentato da Diana 
come uomo coraggioso (11 
presidente della Confacricol-
tura si è riferito esplicita
mente alle recenti vicende 
della DC milanese che hanno 
visto il giovane sottosegreta
rio « rompere» da destra con 
il suo capo corrente e mini
stro Marcora) Mazzotta ha 
ricevuto una significativa 
«benedizione». E lui ha ripa
gato l'uditorio degli applausi 
e dell'accoglienza ricevuti. 
aetinendo la Confagricoltura 
organizzazione «che oggi è 
all'avanguardia nella azlo 
ne per la costruzione di una 
agricoltura moderna ». E' 
stato il suo un discorso im
pregnato di moderatismo e di 
qualunquismo, privo in ma
niera assoluta di qualsiasi 
accenno autocritico, pieno in
vece di esortazioni rivolte a 
un non ben precisato interlo 
cutore. Mn è evidente che 
Mazzotta si riferiva al movi
mento operaio e alle sue con
quiste. ritenute causa prima 
dell'attuale crisi economica 
Una manovra, insomma, tut
ta di destra che è ampiamen 
te riuscita. I! successo otte 
nuto dal suo discorso lo ri 
prova. 

Romano Bonifacci 

Rappresaglia antisindacale 
nell'azienda ferroviaria 

Un capotecnico delle Ferrovie dello Stato, che si era di
messo dal servizio per svolgere attività sindacale, non potrà 
riprendere servizio perché tre anni fa è stato denunciato 
nel corso di una manifestazione e ha subito una ccodarxin 
per vilipendio alle Forze armate. 

Il capo del compartimento ferroviario di Bar: in un primo 
tempo si era pronunciato a favore della riassunzione, raa 
\i direzione generale non ne ha tenuto conto e oggi pro
porrà al consiglio di amministrazione di respingere la ri
chiesta dell'interessato. Si tratta di un gesto di repressione. 
compiuto nei ccnfrctiti di un rappresentante sindacale della 
CGIL, che si icAensce nel clima di aperto favorezgiamento 
da partn degli alti gradi delle FS al cosiddetto sindacalismo 
autonomo. 

CASSA PER IL MEZZOGIORNO 

Avviso di gare per l'appalto dei lavori 
finanziati dalla « Cassa » 

I fogli delle inserzioni della Gazzetta Uff.cia'.e nn. 290 
e 292 del 29 10'76 e 2 11/76 pubblicano l'elenco delle gare 
di appalto dei lavori di importo superiore a lire cento-
milioni che saranno indette direttamente dalla Cassa, 
nonché quelle relative all'appalto dei lavori d'importo 
superiore a lire un miliardo e duecentomihoni che sa
ranno indette dagli Enti concessionari o affidatari. 

Le gare riguardano opere ospedaliere, di viabilità e 
irrigazione. 

n bollettino ufficiale di ciascuna Regione nella quale 
ha sede la stazione appaltante pubblicherà, invece, gli 
avvisi delle gare per l'appalto dei lavori di importo in
feriore a lire un miliardo e duecentormlicni che saranno 
indette dagli Enti concessionari o affidatari della Cassa. 

Il quadro completo dei progetti approvati, delle gare da 
indire e di quelle Indette, nonché del lavori appaltati 
viene pubblicato sul quindicinale Bollettino del lavori e 
degli appalti, edito a cura della stessa Cassa. 

j 


